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Nicola Surico è il nuovo presidente dei 
chirurghi italiani: "Al primo posto il 
contenzioso medico legale" 
 
L'attuale presidente della Sigo è stato eletto per acclamazione lo scorso 27 
settembre nel corso dell’Assemblea Nazionale del Cic. Surico subentra a 
Marco D'Imporzano. Contenzioso medico-legale, rapporto medico-paziente 
e governo clinico: queste le sfide lanciate dal neo presidente nel suo 
discorso introduttivo.  
 
Nicola Surico è il nuovo presidente del Collegio italiano dei chirurghi (Cic). L'elezione per 
acclamazione è avvenuta lo scorso 27 settembre nel corso dell'Assemblea Nazionale a Roma. Surico, 
presidente Sigo, prende il posto di Marco D'Imporzano. "Sono diverse le problematiche urgenti da 
affrontare: le azioni incisive da fare riguardano in primo luogo il contenzioso medico legale. La 
ginecologia è al terzo posto per richiesta di risarcimenti, dopo oncologi e ortopedici. Ma a noi vengono 
richiesti milioni di euro di risarcimento e i prezzi delle polizze sono altissimi - ha detto il neo presidente 
nel suo primo discorso - Nel primo direttivo affronteremo questo problema e vedremo in quale 
direzione muoverci". 
 
"Altro tema spinoso, è il 'problema chirurgia' - ha proseguito - Il problema chirurgia esiste: noi 
dobbiamo rilanciare la figura professionale del chirurgo, dobbiamo riappropriarci della nostra dignità 
professionale e dovremo anche recuperare anche il rapporto medico paziente che si è perso". 
"Infine, ieri abbiamo ascoltato il direttore di Assobiomedica, con la quale vanno rinsaldati i rapporti per 
poter andare avanti. Siamo in spending review, ed è difficile conciliare il risparmio con la qualità, ma 
bisogna necessariamente trovare una via di mezzo - ha spiegato Surico - Come può il chirurgo essere 
all’avanguardia se non si rinnovano le tecnologie che dopo due anni sono già vecchie e vanno 
assolutamente rinnovate? Purtroppo in questo momento non si parla di tecnologie, e viviamo una 
grandissima difficoltà". 
 
"Un altro aspetto da riprendere è quello del Governo Clinico. Errori ne abbiamo fatti anche noi, però i 
medici sono stati defenestrati dal Governo Clinico che è finito nelle mani della sola politica, la quale 
sceglie i Direttori Generali che scelgono i direttori di Struttura Complessa. Invece sono i Colleghi 
esperti che devono scegliere il Direttore della Struttura Complessa, senza conflitti tra Universitari e 
Ospedalieri. Ancora, un discorso da riprendere è quello dell’intramoenia allargata - ha concluso - Non 
c’è più libertà professionale per il medico, a differenza delle altre professioni . E poi dovremo 
riprendere anche il discorso della 'riconversione' dei piccoli ospedali, che non possono garantire 
l’assistenza necessaria". 
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IL MAXI-STUDIO

I calcoli renali aumentano del 30% il rischio  
di soffrire di cuore (ma solo per le donne)
Il maxi-studio della Cattolica e di Harvard è durato 24 anni 
e ha coinvolto 240 mila persone

Avere avuto calcoli renali aumenta del 30% il rischio di soffrire di cuore (infarto e necessità di interventi 

sulle coronarie). Il rischio, però, aumenta solo per le donne. Lo hanno scoperto ricercatori dell’Università 

Cattolica – Facoltà di Medicina e Chirurgia “A. Gemelli” di Roma insieme ai colleghi della prestigiosa 

Harvard University di Boston. La scoperta è frutto di un maxi-studio durato 24 anni, che ha coinvolto 

oltre 240 mila persone. Lo studio è stato pubblicato sul prestigioso (JAMA) e condotto da Pietro Manuel 

Ferraro, nefrologo presso l’Unità Operativa di Nefrologia e Dialisi dell’Università Cattolica-Complesso 

Integrato Columbus, diretta dal Professor Giovanni Gambaro. La calcolosi renale è una patologia 

frequente e in aumento nella popolazione generale, con una frequenza in Italia pari quasi a una persona 

su dieci. Multipli fattori sono coinvolti nella formazione dei calcoli renali, alcuni di carattere genetico e 

altri legati allo stile di vita (scarsa idratazione, dieta ricca in sale e proteine animali). 

LO STUDIO - Lo studio ha coinvolto complessivamente 45.748 uomini e 196.357 donne, tutti privi di 

segni di malattia cardiaca all’inizio dell’indagine. Il campione è stato seguito nel tempo per vedere se 

sviluppava malattia delle coronarie (infarto del miocardio o sviluppo di malattia coronarica, che 

necessitasse rivascolarizzazione con angioplastica o con by-pass aorto-coronarico). Sul totale di 242.105 

partecipanti, 19.678 hanno riferito di aver sofferto di calcoli renali nel corso della propria vita. Dopo ben 

24 anni di osservazione per gli uomini e 18 per le donne, i ricercatori hanno registrato 16.838 casi di 

malattia delle coronarie. Per le donne, ma non per gli uomini, è risultata un’associazione significativa tra 

calcoli renali e malattia cardiaca.

LE DONNE - In presenza di calcoli la donna ha un rischio-cuore più alto del 30% a parità di altri fattori di 

rischio come fattori dietetici, diabete e ipertensione. «È difficile spiegare perché la stessa associazione 

non è stata evidenziata per il sesso maschile – commenta il dottor Pietro M. Ferraro - , ma fattori 

ormonali o relativi alla composizione dei calcoli renali potrebbero spiegare questi risultati». Lo studio 

suggerisce che i pazienti affetti da calcoli renali siano a maggiore rischio di sviluppare eventi cardiaci. 

«Sulla base di tale informazione – conclude il professor Giovanni Gambaro - , potrebbe essere utile un 

rigoroso screening dei fattori di rischio cardiologici in questa popolazione».

Redazione Salute Online
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